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Il Consiglio alienante: s dei Goinbals 
tenti chiuse i suoi lavori il 22 corr, 
nella lunga laboriosissima seduta che 
— aalvo la breve interruzione per la 
colazione e per la visita alla tomba del 
Milite Ignoto — si protrasse dalle 9 
alla mezzanotte. 

Nel pomeriggio, dopo lunga discus- 
sione, sulle proposte del relatore San- 
soni, di Napoli, per la modifica dello 
statuto, deliberò di affidare al nuovo 
Comitato Nazionale l’incarico di esa- 
| . minare, più accuratamente di quanto 
non fosse possibile all’assemblea, le pro- 
poste stesse: con l’incarico di presen- 
tare le sue conclusioni al prossimo Con- 


la reiazione finanziaria ed il bilancio 
preventivo. 

Si passò poi alla discussione pe la 

© nomina del nuovo Comitato Nazionale. 

È. La discussione si svolse a porte chiuse, 

onde la stampa fu pregata di allonta- 

narsi. La riunione privata si svolse fra 

i membri del Comitato uscente, dei pre- 

sidenti delle Federazioni, dei presidenti 


| 
| 
i 
: gresso, 
Poi, alla unanimità, furono approvati 
} 
| 


[| Ù ton le vi .-ha Ste pres ntate 


” dai rappresentanti Die varie Moderne 
manifestatesi nel convegno — concor- 

n data una unica lista che il Consiglio 

È approvò per acclamazione. 

È i Di modo che il nuovo Comitato Na- 

î zionale risultò così composto : 

Savalli, Arangio-Ruiz, Zanchi, Biagi, 
Colbertaldo, Sansone, Galante, Host- 
Venturi, Pardi, Pivano, Bergmann, Pon- 
d zio di San Sebastiano, Schiavo, Colomo. 

Sindaci : Delisio, Labella, Fera, Ve- 
stuti, Buonvicini. 
Eletto il nuovo Comitato Nazionale, 
non rimase al Consiglio che sciogliersi, 
E ciò fu fatto, fra applausi e acelama- 
| zioni e dopo aver deliberato l’invio del 
i seguente omaggio telegrafico a Gabriele 
BU d’Annunzio : 
} «Consiglio Nazionale Combattenti da 
Roma saluta il combattente del Carso, 
Ì di Vienna e di Fiume acclamando la 
dP concorde opera di tutti veri combat- 
: tenti per una Italia pari alla vittoria 
dei suoi Fanti. — Presidente Consiglio 
‘Nazionale Savelli. » 


Le figure nuove del Comitato 


Come avevamo preveduto, la fisiono- 

mia del nuovo Comitato Nazionale non 

| differisce di molto da quella del Comi- 
tato vecchio. 

Infatti, i membri muovi eletti sono 
soltanto quattro: Pivano, per il Pie- 
monte; @alante, per la Basilicata ; Co- 
lomo, per Ja Sardegna; Buonvicini, 
eletto membro del collegio «lei sindaci 

i i in sostituzione di Mancuso, dimissio- 
pario. 

DE * E’ da notare inoltre che, dei tre nuovi 
eletti, Pivano, Galante e Colomo, uno 
soltanto è in sostituzione di un membro 
uscente, avendo il convegno deliberato 


inf delle deleg azioni d elle sezioni all’estero. 
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IL CONSIGLIO DEI COMBATTENTI 


elegge il muovo Comitato Nazionale 


vi 
di Portare da ulylioi a fredici il numero 
dei membri del nuovo Comitato, 

In quanto alle dimissioni del sindaco 
Mancuso, esse — che furono presentate 
al convegno seduta stante — rispon- 
derebbero, a quanto il Mancuso stesso 
ha assicurato, semplicemente ad un atto 
di volontà coerente al proposito prece- 
dentemente manifestato nel seno del 
Vonsiglio. 

Due parole sulle figure dei nuovi 
eletti : 

Pivano, valoroso combattente, più vol- 
te decorato, degno rappresentante del 
Piemonte, organizzatore magnifico. 

Galante, impavido capitano dei ber- 
saglieri in guerra, decorato di una me- 
daglia d’argento e di una di bronzo. 

Colomo, eceellente organizzatore dei 
combattenti sardi, allo stesso modo che 
fu valoroso in guerra. 

Resta, naturalmente, quale presidente 
intelligentissimo ed attivissimo del Uon- 
siglio Nazionale, Rodolfo Savelli, che in 
tale qualità rimane anche membro di 
diritto del Comitato Nazionale, 

Il plauso col qiiale l'assemblea, una- 
nime, salutò Rodoli Savelli ne 
"sé duta dé Toi bno a "Dr ‘dpr 
dente, sta a dimostrare tutta la sim- 
patia di eci lo circondano i combat- 
tenti d’Italia. 

Il Savelli, che in guerra guadagnò 
uva medaglia d’argento e una di bronzo, 
è organizzatore del superbo movimento 
dei combattenti liguri e direttore di quel 
settimanale 7 Combattenti, che, sebbene 
pubblicato a Genova e nato con carat 
tere locale, è divenuto l’organo più au- 
torevole dell'A. N. O. 

Rodolfo Savelli, a differenza di molti 
uomini politici, non deve il consenso 
unanime degli amici e degli avversari 
ad un atteggiamento abile e transigente 
ma veramente alla limpidità e al con- 
cetto elevato che egli possiede dei nuovi 
compiti assegnati a coloro che diedero 
all'Italia la vittoria in guerra. 


L'insediamento del Comitato 


11 nuovo Comitato Nazionale 
si è insediato stamane negli uf- 
fici della sua sede a Palazzo 
Venezia, 

Dopo breve discussione fu no- 
minato, per acclamazione, Pre- 
sidente l’avv. Vittorio Arangio 
Ruiz. Il Oomitato si riunirà 
di nuovo oggi per procedere al- 
la nomina delle altre cariche. 

Nel chiudere queste note, ci 
sia consentito di esprimere la 
viva compiacenza del nostro gior- 
nale nel constatare che in seno 
al Consiglio ha pienamente trion- 
fato la direttiva cui il vecchio 
Comitato Nazionale si era fe- 
mantenuto in osse- 
del 


delmente 
quio ai 


voti non lontano 


me Nazionale Bombattent 


Congresso di» CATA 3 diletta 
che appunto;til. nostro giornale 
aveva Fergie ce sostenuta co- 
me quella che, soln — al diso- 
pra di vgfii” CI rie di parte, — 
potrà mantenere salda e, fattiva, 
l’opera di ricostruzione na- 
zionale, la magnifica imponente 
compagine dell’Aspoci iazione Na- 
zionale dei combattenti d’Italia. 


per 


| combattenti saranno i custodi , 


delle religione della Patria 
Il Presidente del Consiglio ha rice- 
vato in lungo è cordiale colloquio i 
ménbri del Comitato Nazionale 
l’Assfciazione combattenti eletto nella 
seduta del Consiglio Nazionale di ieri 


del- 


sera, I componenti il comitato hanno 
espresso all'on, Mussolini la immuta- 
Ò 
bilo velontà dei 
n 


riconfermata unanimamente nello di- 


combattenti italiani, 
scussioni testò chiusesi di conservare 
la unità morale, la indipendenza del- 
l’associazione 6 la sua devota e fattiva 
collaborazione nol nazionale 
fascista. Ed hanno aggiunto che VAs: 
sociazione ‘comtinuera # svolgere “la 
propria attività, muntenpendosi comple- 
tamente a tutto le competizioni di 
parte. bi -_pa” 

Il Presidente A aver ringraziato 


governa 


w 
to-*. i) 
L solu SALE 


compiuto, ha | Jichiarato che egli de- 


. 


Il Fascismo 


edi 01 omaggio i 
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L. La 


sidera che i combattenti contiauino ad 
essera i custodi della religione , della 
Patria, però ‘stramiarsi dalla 
vita nazionale e che intende rimangano 
il fulero di attiaità delle grgouizza- 
zioni dei reduci dalle trinceè che non 
deve andare dispersa in organizzazioni 
particolaristiche ed affini. 

Il Presidente si è 
programma assistenziale che la asso- 
ciazione intende svolgere ribadendo il 


senza 


intrattenuto sul 


concetto che questo non debba assu- 
mere soltanto il carattere di opera di 
soccorso o di beneficenza, ma debba 
esplicarsi in guisa da avvantaggiare 
ad un tempo i combattenti e la na- 
a tale riguardo ha raccoman- 
in pieno 


zione : 
dato che esso si applichi 
accordo con l'Opera Nazionale dei com- 
battenti, sulla cui azione il commis- 
sario Magrini gli ha presentato stamane 


un completo programma che ha riscosso 


la sua approvazione e il suo elogio. 


Cid soprattutto nel’interesse di quelle 
particolari categorip di combattenti che 
ancora non hanno potuto avere la pro- 
va della soilecitudine del ‘Governo 
Nazionale con riguardo speciale a 
quelli dell’Italia Meridionaie e Insu- 
lare, L'on, Mussolini ha quindi trat- 
tato altre question! particolari, I pre- 
senti; nel congedarsi, hanno manifestato 
al Presidente la profonda riconoscenza 


a nome dei “mbacrenti” Ttallanio® pre 


e i Cattolici 


Un importante ordine del giorno dei senatori e dei 
deputati usciti dal Partito Popolare. 


In seguito alle decisioni del Consiglio 
Nazionale del P. P. I, 
a Roma i senatori e deputati popolari 


. si sono riuniti 


indipen'enti, La riunione, era limitata 
ai deputati espulsi dal partito nel lu= 
glio scorso e ni senatori che in quella 
stessa occasione ne uscirono. Dopo di 
essa è stato ditamuto il seguente co- 
munieato : 

Gl'iutervenuti alia riunione, esami» 
nata la situazione, si sono trovati d’ac- 
cordo nei: concetti espressi dalla se- 
guente dichiarazione, approvata poi an- 
che da altri che, impossibilitari ad in- 
tervenire, De presero visione. 

Venuti, come molti altri, al Partito 
dal campo cattolico, è pur senza affatto 
confondere la loro qualifica e la loro 
attività di cattolici militanti con la or- 
ganizzazione politica, essi vi portare no 
sopratutto l'ardente desiderio di realiz- 
zare nella Vita pubblica del Paese gli 
ideali ogorganti dai supremi principii 
cristiani, Tali restano oggi il loro primo 
pensiero e la loro prima sollecitudine. 

Immatato resta il loro attaccamento 
allo spirito del programma del P..P.K; 
spirito che su congiungere fecondamente 
la devozione alla Patria e la visione 
degli interessi vitali della Nazione sal 
damente collegati con gl’interessi e col 
consenso delle classi lavoratrici ; che 
‘non identifica. la giustizia sociale nella 
lotta di classe, ma nello sforzo conti- 


nuo e fecondo per la collaborazione di 
tutte le classi; che non subordina il 
concetto di Patria ad una concezione 
politica dell’internazionalismo ; che, in- 
fine, non può non indurre oggi a rav- 
visare nel momento storico che l’Italia 
‘attraversa ora necessaria per la rivo- 
luzione di tutti i problemi ideali del 


‘Risorgimento italiano. 


Senza confondersi sotto le insegne di 
altri partiti, essi sentirono e sentono che 
il tentativo poderoso per rialzare la Na- 
zione dalla decadenza morale e materiale 
del dopu-gucrra, che Vardita politica di 
rinnovamento, sprezzante dei veschi dogmi 
del liberalismo e delle consorterie set- 
tarie, che il leale efficace riconoscimento 
dei diritti del pensiero cattolico e della 
potenza educativn del principio religioso, 
erano e sono indici tutti di una pro- 
fonda volontà di innovazione benefica, B 
credettero fermamente nella necessità di 
dare il loro consenso, èl concorso sin- 
cero della loro opera e la loro leale col- 
laborazione alla grandiosa fatica, pure 
se la rapida ricostruzione traesse  8ec0 
inconvenienti ed errori, 0 richiedesse co- 
munque qualche riserva di giudizio sui 
particolari, 

Credettero a questo loro dovere nelia 
loro stessa coscienza di popolari, con- 
vinti che quella che fu definita la na- 
turale fanzione di centro del partito 


avrebbe dovuto condurlo, come condi- 


ZieNe - GORI 


pi 


Piazza Seria 12 
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zione stessa di sua vita, alla compren- 
sione operosa del momento nazionale. 

La riaffermazione di questo atteggia- 
mento reciso, se trae occasione dalle 
ultime manifestazioni degli organi di- 
rigenti del P., P. I, — le quali dimo- 
strano come nè il tempo nè l’esperienza 
abbiano indotto il partito stesso ad 
intonare la sua attività al nuovo clima 
storico — intende anche corrispondere 
alle numerose manifestazieni di con- 
senso ad essi spontaneamente affluite 
fino dalla prima ora del loro distacco 
dal partito. E’ veramente intorno ad 
essi, da un cape all’ altro della peni- 
sola, un’ armonia di spiriti diffusa e 
vivace, anche se non contenuta nelle 
precise linee di un’organizzazione. 

L questo consenso assicura allo sforzo 
della ricostruzione nazionale il valido 
concorso di quanti — senza alcuna 
pretesa di rappresentare la causa: del 
cattolicismo, superiore a tutte le orga- 
nizzazioni di parte — sentono vera- 
mente il dovere di lavorare per la cri- 
stiana grandezza della Patria italiana ». 

Senatori: Orispolti Filippo, Gro- 
soli-Pironi Giovanni, Nava Ce- 


sare, Passerini Angelo, Santjust 
PBadmondo. \ I 


Deputati: Cavazzoni Stefano, 
Marino Antonio, Martire Igil- 
berto, Mattei- Gentili Paolo, 
Mauro Prancesco, Padulli Giu- 
lio, Roberti Giuseppe, Signorini © 
Agostino. Vassallo Brnesto. 

Aa telegrafato da Padova, aderendo 
in massima alla riunione, il deputato 
Ferri Leopoldo. . 

Il senatore Carlo Santucci non fu po- 
tuto interpellare, perchè gravemente 
ammalato, 


Pubblichiamo questo ordine del giorno 
che è per noi di un’eloquenza massima 
ed invitiamo i popolari pratesi, special- 
mente quelli che stillano continue cri- 
tiche al partito fascista ed ai sooi co- 
raggiosi principî, a ponderare le parole 
dei loro antichi compagni, di quelli 
senza dubbio sinceri, che entrarono nel 
partito popotare illusi dallo spirito del 
programma che è come la via dell’ in- 
ferno a base di buone intenzioni, ma si 
è manifestato e si manifesta sotto forma 
di subdola speculazione politica, 

È trascorso ormai per nostra fortuna 


e non ritornerà tanto presto il tempo 


del grande mercato ; allorquando il sen- 
sale Sturzo mercanteggiava i portafogli 
ed i sotto portafogli distribuendoli ai 
suoi preferiti. 

Una ventata purificatrice ha caociato 
i mercanti ed i cacciati guardano an- 
cord cen aria piagnucolosa al grande 
protettore la cui potenza non risorgerà 
mai più, 

Aprite gli occhi anche voi, popolari 
pratesi, eternamente ligi al vostro an- 
tico padrone e respirate un po’ dî questa 
aria ossigenata che fa tanto bene ai 
polmoni e all'anima. 


BRE SE IRE FRASE SR ASARE n 


Diffondete 


L'Avvenire di Prato 


: a macchina da scrivere completamente italiana 
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QUESTIONI CITTADINE 


Come non funziona II servizio: postale 


Sulla trasformazione del nostro Uffi- 


cio postale in semplice ricevitoria sono 
stati scritti articoli a iosa e non sono 
mancate le proteste in alto loco, pro- 
teste che hanno però lascialo il tempo 
che hanno trovato. 

Il Ministero delle Poste e Telegrafi, 
deciso ormai a raggiungere le economie 
che si è prefisso, e seguendo un suo 
deciso e radicale programma ha tenuto 
duro, e pian piano le proteste sono ve- 
nute affievolendosi, vinte dalla resistenza 
del governo centrale che vuole quello 
che vuole. 


L’interessamento del Comune 
Non è da dire che la nostra Ammi- 
nistrazione comunale si sia disinteressata 


dell’inconveniente : sappiamo che mem- 
bri autorevoli dell’ Amministrazione si 


‘ sono recati a Roma per far presenti le 


condizioni speciali della nostra città che 
vive dell’ industria e del commercio; e 
per la quale il servizio postale è di 
capitale importanza. 

E' stato risposto che il provvedi- 
mento è unico e che non ammette ec- 
cezioni di sorta, 

Che cosa poteva fare |’ Amministra- 
zione comunale oltre a cio? Poteva 
spingere la sua protesta agli, estremi, 
minacciando le dimissioni magari del- 
l’intero Consiglio ? 

Riteniamo di no. 

Consideriamo quindi la questione con 
un po’ di calma e vediamo ciò che più 
ci interessa e come ciò si possa rag- 
giungere. 

Amor proprio offeso 


Molti parlano, a dir vero, per un 


- certo senso di amor proprio offeso, poi- 


chè l’affare della Ricevitoria postale di 
Prato, sul tipo della Ricevitoria di Ca- 
faggio, è un boccone ‘un po’ difficile da 
ingoiare. 

Si è citato Pistoia che è riuscita a 
sospendere il provvedimento, ma. di- 
ciamo subito che questa citazione conta 
fino ad un certo punto. Pistoia è Ca. 
poluogo di Circondario, è sede di Sot- 
toprefettura e se per qualche mese ha 
‘potuto procrastinare la trasformazione 
del suo Ufficio postale in semplice Ri- 
cevitoria, non v'è dubbio che un eguale 
destino l'attende inevitabilmente a bre- 
vissima scadenza. 

Ciò premesso facciamo un soliloquio 
a filo di logica: se il provvedimento 
che ci ha colpito è unico per tutte le 
città che non siano capoluogo di pro- 
vincia e comprende anche i capoluoghi 
di circondario, che cosa vi può essere 
di più inutile delle sterili proteste ? 

Che cosa ne interessa di più ? 

La denominazione del servizio po- 
stale, od il suo funzionamento ? 

Ecco, secondo noi, il dilemma che 
nessuno ancora si è posto, mentre af- 
fermiamo liberamente che, ove il ser- 
vizio postale funzionasse e sopperisse 
ai bisogni della nostra città, poco -do- 
dovrebbe interessare la categoria nella 
quale esso servizio venisse classificato. 

Abbiamo un vago timore ‘che questa 
nostra dichiarazione, che è del resto 
affatto personale, debba riuscire un po’. 
indigesta a taluno, ma continuiamo 
ugualmente e coraggiosamente il nostro 
ragionamento. 

Ciò premesso chiediamo : 
oggi. la Ricevitoria di Prato ? 


L'elequenza delle cifre 


funziona 


A questa domanda, che è per noi 
l’unica che ciascuno si deve rivolgere 
in questo momento, rispondiamo subito 
e categoricamente : no. 

La ricevitoria postale di Prato non 
funziona oggi come dovrebbe per mol- 

” 


teplici ragioni che cercheremo di spie- 
gare e che si debbono ricercare sopra- 
tutto' nella ristrettezza dei mezzi che non 
permettono al ricevitore di fare di più 
di quello che fa, 

Confessiamo che prima di avere le 
informazioni precise’ delle quali siamo 
oggi in possesso, avevamo un certo 
dubbio che-le cause del disservizio do- 
vessero ricercarsi nello spirito di spe- 
culazione del ricevitore, il quale, per 
risparmiare, sfruttasse il personale, a 
tutto danno del servizio. 

Ma ci risulta che il ricevitore si trova 
addirittura in condizioni tragiche data 
la cifra esigua di forfait conferitagli 
dallo Stato, che è di circa L. 40.000 
lorde (dalle quali bisogna detrarre il 
12 per cento di ritenute); più il canone 
d’affitto dei locali occupati. Con dette 
quarantamila lire lorde il ricevitore deve 
provvedere al mantenimento del servi- 
zio interno pagando ben nove impiegati 
i quali vengono retribuiti dalle L. 1500 
alle L. 3000 l’anno per ciascuno ; deve 
provvedere inoltre alla manutenzione dei 
locali e spese del servizio, illuminazione, 
ceralacca, spago, ecc. 

Tali ristrettezze costringono il rice- 
vitore a servirsi di personale di secondo 
ordine, non pratico del servizio, il che 
determina i tristi risultati da tutti la- 
mentati: e ci dicono che le cose an- 
dranno anche peggio quando gli attuali 
portalettere saranno alla Joro volta so- 
stituiti, 

Provvedimenti immediati 


Fra i provvedimenti immediati che si 
possono sollecitare vi è per ora soltanto 
quello di aumentare il forfait al ricevi- 
tore per dargli modo di poter fornire 
un servizio migliore, o assumendo nuovi 
impiegati, o migliorando la qualità di 
quelli attualmente esistenti. 

Senonchè, sempre per nostre precise 
informazioni, ci risulta che tale Jorfatt 

può raggiungere soltanto un massimo diy 
L. 60.000. Dato che questo massimo si 
potesse raggiungere, sarebbe sufficiente 
a.fornire un servizio adeguato alle sem- 
pre crescenti esigenze della nostra città ? 

Anche su questo punto noi affermiamo 
ancora e recisamente: no. 

Eppure, se è vero quanto ci dicono, 
sarebbe questo il famoso cielo da toc- 
carsi dal non mai abbastanza lodato dito. 

Il male sta dunque nel voler adottare 
un criterio unico, una categoria unica 
per iuiti, senza la necessaria elasticità, 

Che cosa costava allo Stato il nostro 
servizio postale prima dell’attuale ridu- 


zione ? Duecentocinquantamila Jire | Che, 


cosa gli costa attualmente ? Sessantamila 
lire | 


Ecco dove sta la sproporzione; ed 


ecco la sola e vera eloquenza delle ci- 
fre. Dato e non concesso che l’antico 
ufficio postale fosse passivo, non lo sarà 
stato, supponiamo, di centonovantamila 
lire, per giustificare una tale riduzione, 
Potremmo continuare ancora per molte 
colonne a fare le nostre considerazioni 
su le cifre da noi citate, ma preferiamo 
lasciare a ciascuno la briga di fare i 
propri commenti e di trarre nuove con- 
clusioni; a Prato poi, posseggono tutti, 
spiccatissimo, il bernoccolo del com- 
mercio, non sarà quindi difficile trovare 
chi potrà anche suggerire qualche ri- 
medio, poichè, ripetiamo ancora una 
volta, a costo di sentirci coprire da in- 
solenze, non è la categoria del nostro 
ufficio postale che ci interessa, ma il 
suo adeguato funzionamento. 
pummnesani 
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‘ ° ‘ i è 
continuerà nel propria locale la vendita 
straordinaria negli articoli: 

CARAKULL nero e colorato 130 em. L. 42,50 
id. e colorato 130» » 47. in più 
BREÎTSOKW NZ nero e colorato 130 >» » 70,— 

d. ‘nero e cclorato 180 » » 78,— in più 
MATERASSÀ nero 130.» » 75,—. in più 
SOALISKIN Me, pi bianco e color. 130» » (2,80 

id. lana nero e colorato 130 >» » 74,— in più 

id, lana, toppato 130 >» >» 68,— 

ja. 1 seta nero 130 >» » 90,50 

id. seta nero 130 >» > 90 in più 
ASTRACAN finissimo 130» » SH, 
ASTRACAN 180» >» 70,— 

id. in maglia. 130° >» » dé, — 
VELLUTO COTELE' colorato 70 >» » 16, — 

id. id. inglese 60 >» » 19,— 

id. nero — 70 » » 21,— 

id. nero 90» » 32, 

id. nero 120 >» » 40,25 in più 

ban erie 

MOUFLON qualità finissima 140 cm. L. 32,= 
MOUFLON 130 >» » 27,50 
VELOUR di lana rigato (gran moda) 140 » » 43,— 

id. imprimè 140 >» » 39,— 

id. unito finiarimo 140 >» », 38.— 

id. unito 140 > » 28,—- 

id. munito 140 >» >» 22,— 

id. unito 140 >» » 17,50 
MAGLIA lana 6 seta novità 220 » » 56, 

Gabardine 

GABARDINE pura lana 150 em. L. 14.50 in più 
MAROOAN lana 150 >» > 21,= in più 


PETTIGATI uniti 140 cm. L. 
FANTASIK : 145 » » 
STOFFA PALTON - 140 >» » 

jd. ld. 140 >» >» 


n o 
—_otonerie 
FANTASIA, per do ha RERSERA LO em. L 


VISITOR 


uienzae della bontà dei nostri articoli. 


REST aria SN 


PERSINO IA FRI BEVI): | SIZE 
Le ta mi glie previua int cd colon licue | 
non si lasciano mai mancare in casa una 


{ perchè questo antico e gpu rr pro: 
Vetto racchiude in sè tutte Je prero- 
gative dei più rinomati Fernete Cognac 
i e doi migliori liquori. Digestivo in- 
superato » Liquore per dessert 
squisito - Preso con acqua, bibita 
dissetante ed igienica - Nel caffè 
è delizioso - Nelle nausee, sveni- 
inenti, malesseri, ecc. si è sempre 
dimostrato più efficace dei disgu 
stosi Fernet e nelle malattie infet. 
five superiore ai Cognac,, Innu- 
merevoli certificati Medici antichi e 
contemporanei confermano questé sue 
molteplici Bic che lo rendono 
PREZIOSO ED INDISPENSA- 
BILE IN OGNI FAMIGLIA, - Guar- 
darsi dalle contraffazioni esigendo la 
® bottiglia originale. to 


Costruttori! 
Proprietari di 


la CERAMICA 


nese e 


le FORNACI DI 


matore qualsiasi 
costruzioni 


7 PILLOLE SOLVENTI e —— 
MW UNGUENTO ANTIEMCRROIDALE 


PATTORI 


5 IN TWNTE LE FARMACIE 
i: OPUSCOLO GRATIS :; 

M Società Anon. G. FATTORI & C. 
Via Mulino delle Armi, Li MILANO 
iBS. 1 MISURE BFANTR 


Mugazzino : 


. 


forte dei Marmi 
Viale Mazziai 


a 


tutti i lavori. 


Stoffa per uomo 


30,— in più 
18.— in più 
28,— 

37, in più 


il nostro magazzino per con» 
vincersi della grande convee 


fabbricati! 


Se volete la garanzia di ac- 
quistare ottimi materiali a prezzi 
di assoluta concorrenza 


comprate direttamente 
dalle Ditte #Produttrici 


FOLZANO 


con sei stabilimenti nel Cremo- 


LATERINA 


vendono direttamente al consu- 


materiale per 


(Tavelloni - Tavelle - Tegole - Forati - 
Pavimenti eco, 


ue.) 


LRivolgersi a RTRT esclusivo 

UGO MARIOTTI + 
Via Pomeria, 53 - PRATO 
Casella. ontale 58 


“ Manoo Lescaut, di G. Porcini 


al Metastasio 

Appunto perchè già rappresentata sulle 
scene del Metastasio, Manon Lescaut di 
Puccini era giustamente attesa con ac- 
compagnamento di discussioni, previsio- 
ni e commenti, 

Accade delle opere liriche già udita 
altre volte, che la mente di ogni spet- 
tatore è già affezionata alle antiche for- 
me, che di solito vengono giudicate ir- 
raggiungibili, sia perchè il tempo ha il 
potere di cancellare i difetti e sia perchè 
ciascuno ritorna con compiacimento. al 
buon tempo antico trovando detestabile 
ed orribile tutto ciò che è contempo- 
raneo. 

Il dire però che la Manon allestita 
dal Comitato cittadino non sia un'ottima 
edizione dell’opera pucciniana, sarebbe 
voler negare la realtà dimostrando una 
incontentabilità assolutamente unica ed 
inguaribile. 

Chi scrive non teme di essere tacciato 
di soverchio ottimismo, avendo altra 
volta giudicato severamente i tentativi 
di speculazione a base di b/uff; tiene 
pertanto ad esprimere la propria sod- 
disfazione per questa, benchè ridotta, 
stagione d’opera che è degna delle tra- 
dizioni di dignità alle quali si sono sem- 
pre ispirati i dirigenti del nostro mas- 
simo. 

Il maestro cav. Gino Gandolfi, che ha 
concertato l’opera, ha trovato immedia- 
tamente nel nostro pubblico larga sim- 
patia ed è stato ad ogni esecuzione chia- 
mato alla ribalta quale principale arte- 
fice del successo. 

Francisca Solari, interprete principale 
ha conquistato completamente il pub- 
blico che a dir vero la prima sera non 
l’accolse come avrebbe meritato; ma 
questa sua lenta conquista è stata sicura 
e progressiva e certamente definitiva. 

L’ interpretazione della Solari è di 
quelle che non si discutono : si può pen- 
sare ad un tipo diverso di Manon, ma 
bisogna inchinarsi davanti alla creazione 
della Solari che è una Manon più bi- 
richina che sentietaziinie, 


« son forse 
della Mesia d’un giorno 
meno piavente e bella? 


E’ certo molto piacevole vederla muo- 


‘ versi con tanto gusto e tanta grazia unita 


all’apparente semplicità ed al sapiente 
impiego dei suoi potenti mezzi vocali. 

Il tenore Renzo Campolonghi piacque 
subito per la sua giovanile fresca voce 
e figurerà ancor -più man mano che an- 
drà affiatandosi con gli altri suoi com- 
pagni. 

Simpaticissimo al pubblico e degno 
di incondizionato elogio il baritono Co- 
nati, ed irraggiungibile per scena il 
basso eav. Vannuccini ormai solito a 
buscarsi il suo bell’applauso a scéna 
aperta dopo la frase : « arrivederci e... 
presto ». 

Una parola di particolare lode va data 
alla giovane mezzo soprano Nelda Gar- 
rone che dice con grazia squisita la 
breve parte del musico. 

Encomiabile il Prati. Ottimi i cori. 

In complesso lo spettacolo è piaciuto 
molto al nostro pubblico ed il successo 
si è ripercosso, supponiamo, nella cas- 
setta che è andata migliorando di sera 
in sera, 

Auguriamoci dunque che la serie de- 
gli spettacoli sia di alquanto prolungata, 
se pure, dato che l’appetito viene man- 
giando, non sia per germogliare qual- 
che nuova luminosa idea che serva a 
riempire il lunghissimo carnevale. 


BANFI 
pr tale 
lacide conmsorra ina Bisnches 


da iene. 


Denti e dentiere senza placca a ponte Brigde-Work. Si- 
stema proprio perfezionato, Qualunque riparazione 0 lavori 
di Protesi xi eseguisceno in giornata. 
Estrazioni senza dolore (Metodo speciale) 


Care Elettriche, massaggi. Endoscopia - Appuntamenti per telefone 4-9 


Garanzia assoluta di 


i 
; 


= 


de 


i 


ero 


Siamo alle fine! Il 1923 stà 
per scomparire nel baratro del pas- 
sato insieme a migliaia di prede- 
cessori. Salutiamolo con rimpianto, 
senza. rancore. 

Quando, amico lettore, la posta 
si degnerà di farti giungere il 
primo numero con cui L' Avvenire 
di Prato, inizia un anno nuovo 
di vita giornalistica, la fatidica 
mezzanotte avrà già RE) da 
tutti i campanili. 

Belle, chiare, limpide voci me- 
talliche di soprani e di contralti, 
fra cori rimbombanti di bottiglie 
infrante. Perchè tra scrosci di risa 
carnevalesche si celebra, in comu: 
nione fraterna, l'anno che viene 
sul mondo con la sua cesta piena 
di nuove fortune. E spesso il pic- 
colo, il pavido ride d’un sorriso 
cattivo, che pensa nell'intimo’ del 
suo cuore al contrasto feroce tra 
spaventevoli cose nascoste e la 
lietezza gioconda che gli canta 
vicina..... 
coscienti — tali sono iutti gli uo- 
mini consacrati all’affetio della 
Patria il fanciullino che scende 
per altre vie, sfolgoranti di chia- 
rità lunari, non ha che promesse 
e speranze di un sicuro avvenire. 

E la realtà riuscirà più bella 


era de cain della promessa: 


Awiso "di Concorso 


Il Ministero della P. |. on decreto 
22 corr. apre un concorso generale per 
titoli e per esami a cattedre vacanti di 
materie letterarie e scientifiche nelle 
Regie Scuole Medie di primo e di se- 
condo grado, Licei classici e scientifici 
Ginnasi, Istituti tecnici e Istituti Magi- 
strali. i 
Sono ammèssi indistintamente al con- 
corso uomini e donne. 

Per gli Istituti di grado inferiore val- 
gono come titolo di ammissione al con- 
corso anche i diplomi rilasciati dai sop- 
pressi Istituti di Magistero Femminile. 
Termine utile per le domande 10 Feb- 
brdio 1924. 

Schiarimenti e informazioni alla Pre- 
sidenza del Liceo, 


Alla Misericordia 


L’On. nostro Sindaco, con sua offi- 
ciale del 19 corr. ha comunicato a que- 
sto Sodalizio che con Regio Decreto, 
in data 13 Agosto 1923, la nostra Mi- 
sericordia è stata insignita della Ono- 
rificenza della Medaglia di Bronzo ai 
benemeriti della salute pubblica. 

La notizia dell'alto altestato decretato 
dal R. Governo al secolare sodalizio, 
giusto premio all’opera feconda che esso 
svolge con intelletto d’amore e con spi- 
rito altruisticò, sarà appresa col più 
vivo compiacimento e con vera soddi- 
sfazione, oltre che dalla numerosa fa- 
miglia della Misericordia, dalla intera 
cittadinanza che ama e venera la sua 
Misericordia che, all'ombra del tricolore 


della Patria e del bianco vessillo dellà 


carità vive di una vita rigogliosa, faro 
luminoso di vero civismo. 


cante Eoresso_DALLINNO. 


POF tibassi di prezzi 
nei SAPONI Srotumiat 


ma per i forti e per i 


All’Asilo ‘“Charitas,, 


Il Presepio Artistico al l’Asilo In- 
fantile Charitas è opera condotta con 
ottimo antendimento d’arte e di scul- 
tura sacra, 

Il paesaggio generale riproduce gran 
parte del paese di Gesù, Nazarott, Ge- 
rusalemme, Betlemme Emmas, Tiberia- 
de col suo lago, maplusa, il Garizim, 
il Giordano rievocano allo spettatore il 
ricordo dei fatti principali della vista 
del Redentore, mentre la Vapannuccia 
della natività con le figure tradizionali 
del Bambino, della Vergine dei pastori 
ece. pregiate sculture del Malubecchi 
fiorentino animano l’assieme dandogli 


* un carattere natalizio assai grazioso e 


simpatico. 

Va data lode al signor Arturo (o- 
lognoli il quale ne ha data Videa pri- 
ma e ne ha curata l’esecuzione, 

Un plauso speciale si deve poi al 
Uan. Pier Luigi Bottari per il compito 
che si è assunto con zelo e rara com- 
petenza d’intrattenere il pubblico du- 
rante le rappresentazioni spiegando e 
illustrando in modo faci'e e popolare 
quanto di più notevole si trova nel 
Panorama del Presepio sia dal lato geo- 
grafico che da quello storico. Così fino 
dalla sera di Natale in cui ha avuto 
principio il corso di queste rappre- 
sentazioni grande è stato il concorso 
del pubblico all’Asilo Infantile Oharitas 
e non meno grande l’interesse col quale 
ha assistito al. trattenimento reso an- 
cor più attraente e variato dagli scelti 


L'AVVEN E DI PRATO 


Col prossim. Mese di Gen- 
naio il 


Prof. Dott. EZIO TOTI 


aprirà un ambuleforio per le 
malattie della *% 


Gola - Naso - Orecchi 


in Via Caircli 401 (Palazzo 
Scarselli). 

f ORERIO: 
Lunedf, dalle or 10 1,2 alle 12 
Giovedi: dalle 0 + 15 alle 16, 


Note Sportive 
La consegna dei Fani ai Ginnasti e Atti 


della S. 4 « Etruria » 


Domenica scorsa ebbe luogo alla 8. 
G. Etruria l’annupeiata cerimonia per 
la consegna dei premi vinti dai ginna- 
sti ed atleti durante l’anno 1923. 

La semplice, ma significativa ma- 
nifestazione di carattere intimo e fa- 
migliare, assurse, ad eccezionale im- 


LI PI è 
‘ portanza per l’intervento di numerose 


Autorità cittadine e specialmente per 
la presenza dell'on. Italo Capanni, 
Deputato al Parlamento e Segretario 
del Gruppo Sportivo Parlamentare. 

11 vasto Salone, sforgorante di luce, 
gremito di invitati, soci: e famiglie di 
soci, presentava un colpo d’occhio ma- 
gnifico ? Numerosissime le Signore e 
Signorine, che colle loro eleganti toi- 
lettes, mettevano una noto di aggra- 


| pezzi di , musica eseguenti magistral- | A giata » gaiezza nel; folto gruppo di in- 


—_ ——’mente dall’orchestra sotto la direzione 
dell’esimio Maestro Borgioli, 

Lo scopo altamente benefico dell’I- 
tuzione a vantaggio della quale va il 
ricavato delle serate aggiunge valore e 
merito alla bella iniziatiaa del Comitato 
Pro Asilo Infantile Charitas. 


ELENCO 


delle somme raccolte nelle Scuole Ele- 
mentari di Prato a favore del Patro- 
nato Scolastico Nazionale per gli Orfani 
di Guerra. 


N. 
d’ord. Classe Sezione Importo 
1 l.a masch. A 2, 
2 » B 12,15 
3 2.a masch. A 5,— 
4 » B 15,— 
5 » Li 12,— 
6 3.a masch. A 4, 
7 » B 10, 
8 » C 17,50 
9 » D 15,50 
10 4.a masch. A 20, 
11 » B 4 5,— 
12 » C 18,75 
13 » D 31,30 
14 5.a masch. A 20,— 
15 » B 5,— 
16 » C 10,35 
17 » D 5.— 
18 6.amasch. AeB PA 
19 l.a femm, A 7, 
20 » B 7,50 
21 2.a femm. A 12,— 
22 » B 12, 
23 » C 10,— 
24 » D 10,— 
25 3.a femm. A 10,— 
26 » B 13,70 
27 » Cl. 15, 
28 » D 15,50 
29 4.a femm. A 20; 
30 » B 13,— 
31 » ti 17,50 
32 » D 13,— 
33 5.a femm. A 23,50 
34 » B 17,50 
35 6.a femm. A 15,90 
36: 1a mista A 4, 
37 » B 14, 
38. Scuola Pietà 7,40 


Totale L. 489,05 


Ato 2 

Facevano gli onori di casa l’attivo 
e benemerito presidente cav. Ginanni 
con i componenti il Conslglio al com- 
pleto ed alcuni volenterosi soci, 

Non appena l’on. Capanni con le 
Autorità, fra î quali VIll.,mo Signor 
Sindaco prof. Canovai, il presidente 
della Deputaziene Provinciale comm. 
Badiani, vari assessori Uomunali, il 
segrelario politico del Fascio rag, Sa- 
nesi ed altri, presero posto nella sala, 
le squadre ginnastiche eseguirono sotto 
la perfetta direzione del cav. Giulio 
Lay, diversi esercizi individuali, e 
collettivi, che riscossero etusiastiche 
approvazioni, Furono specialmente am- 
mirati gli esercizi ai Grande Attrezzi 
per i ginnasti adulti e una progres- 
sione alle clave accompagnata al piano 
dal cav. Lay ed eseguita dalla bella 
graziosa squadra femminile. Infine da 
tutti i ginnasti che lungamente applau- 
dito. 

L’on, Capanni e le Autorità tutte 
ebbero parole di vivo elogio e di 
grande compiacimento per il direttore 
sig. cav. Lay e per i ginnasti ed atleti 
tutti che così degnamente tengono 
alto il buon nome della loro Società, 

Il cav. Ginanni lesse un bellissimo 
discorso di circostanza, mentre gli 
atleti ed i ginnasti presentavano al 
cav, Lay ed ai sigg. Binazzi e Pre- 
telli l’omaggio che il Consiglio diret- 
tivo ed i soci hanno loro offerto come 
espressione di riconoscenza ed affetto 
per la preziosa opera svolta in seno 
all’Etruria, 

Al cav. Ginanni fece seguito l’ono- 
revole Capanni che improvvisò un ele-. 
vato e patriottico discorso, accolto da 
entusiastici applausi e fatto segno ad 
una calorosa dimostrazione di stima, 

Il sig. Andreotti portò il saluto del 
prof. Pastorini ed infine il prof. Cap- 
pelli, presidente del Consiglio. sezio- 
nale della Federazione ginnastica, volle 
esprimere a nome di tutto il Consiglio 


sezionale, presente al completo alla ce- 
rimonia, il suo compiacimento per la 
poderosa opera svolta dalla S, G, « E- 
truria » nel campo dell’educazione fisica 
ed auspicando nuove vittorie. A questo 
punto tutti i presenti scattano in piedi 
ed improvvisano un’affettuosa e calo- 
rosa dimostrazione ai ginnasti ed al- 
l’ « Etruria ». 

Cessati gli applausi venne iniziata 
la distribuzione dei numerosi e bellis- 
simi premi. Si alternarono nella gen- 
tile fatica l’on. Capanni, l’on. sindaco 
prof. Canovai e l’ill.mo assessore signor 
Mungai, che Si congratularono coi bravi 
ginnasti ed atleti accolti da nutrite salve 
di applausi, 

Un sontuoso rinfresco, gentilmente 
servito ad autorità, invitati, ginnasti e 
sodi, dette termine alla bella e simpa- 
tica festa. 

Non possiamo fare' a meno, dopo 
questo affrettato resoconto, di aceen- 
nare brevemente al lavoro compiuto 
durante l’annata che si ehiude. Dal 
bellissimo « Bollettino della premia- 
zione », distribuito a tutti gli interve- 
nuti, rileviamo con vera ammirazione 
quale poderosa attività abbia svolto in 
quest’anno 1’ « Etruria », Un breve cena 
no numerico sarà più che sufficiente per 
dare un eloquente conferma: la S, G. 
« Etruria » nel 1923 ha vinto 30 primi 
premi e un terzo premio. I suoi gin= 
nasti ed atleti hanno vinto individual- 
mente 80 primi premi, 24 secondi, 5 
terzi e 11 quarti premi. 

Da questo confortante risultato noi 
vogliamo trarre l’auspicio che la bella 
Società possa nell’anno venturo, e spe- 
cialmente al Concorso internazionale di 
Firenze, cogliere numerosi e meritati 
allori, per il buon nome di Prato, della 
Toscana, dell’Italia nostra, 


x. 


“Prato, [mt ‘Libertas, 


Domenica 30 corrente, ore 15 
Campo di via Bellini - Firenze 
Dopo la significativa affermazione 

sulla « Robum » di Siena e il poco bril- 
lante resultato ottenuto con la forte 
squadra magiara del Budapest i con- 
cittadini affronteranno domani in com- 
po avversarsario lo V. G. F. « Liber- 
tas ». 

Tentare prognostici sull’esito del 
match è cosa impossibile, Il « Prato » 
S. O. di fronte a una « Libestas » sia 
pure mediacre, ha sempre ripiegato o 
segnato il passo. 

Un triste fato sembra perseguitare - 
negli incontri con i ghiozzi rossi - la 
squadra pratese, 

Una sua vittoria avrebbe quindi il 
sapore di sorpresa, 

Gli innereduli, i conpositori sportivi, 
rideranno e con malcelata ironia  di- 
ranno anche che le mie apprensioni 
in fondo non sono che paura e atte- 
nuanti ad una eventuale sconfitta, ma 
dichiaro sin d’ora che non me ne 
offenderò, 

La persuasione che la squadra pra- 
tese sia almeno superiore di 2 goals 
al team fiorentino non e soltanto roba 
mio, ma parere di tecnici, di organi 
sportivi. Auguriamoci dunque che do- 
mani i bianco-azzurri consci dell’im- 
portanza dell’încontro impegnino nella 
difficile contesa tutte le loro più ri- 
poste energie, per il crollo della leg- 
genda che gli verrebbe perdenti. Essi 
scenderanno in campo nella seguente 
formazione : 

Gori 
Galli — Corti 
Bacci — Chiti —Corti 
Bellandi - Mazzoni - Chenet - Canestri 
- Miliotti, o 


Impermeabili 
Pirelli 


Tipi comuni e di gran lusso 


Società Italiana PIRELLI - Milano 


f 


Filiale di FIRENZE - Via Cavour 21 


FERRO CHINA 
GUASTI 


il migliore dei to= 
nici, il più squisito 
dei liquori, 
Premiato con @ran Premio e 
Medaglia d’Oro all’Esposizine 
d’igiene di Roma, Milano e Pa- 
rigi dal Ministero dell’interno. 
Una bottiglia di Ferrochina 
Guasti inviando una cartolina 
vaglia di £. 18,80 al Dott. Gio- 
Prato Toscana 


vanni Guasti - 


sì riceve tranco. 


mmmm1uEÉÒO:.OV * OO» OO! 


La regina delle bcileffe a motor 


“: Aleyonnette,, 


della Casa Aleyon di Cour/pevoil 
(Francia). , 

La massima eleganza 
alla praticità e robustezza. 


unita 


— Minimo consumo — 


Prenotazioni alla Cooperativa 
Combattenti (Reparto Stoffe), via 
G. Mazzoni, Prato; o al Rappre- 
sentante per Prato sig. Petracchi 
Ovidio, via Cavour, N. 29. 


Profumeria Bolognesi 


Profumi e Acqua di Colonia semplice e Ambrata a PESO. 


COMUNICATO 


Per iniziativa delle Associazioni mu- 
tilati, combattenti e genitori si è for- 
mato anche quest'anno il Comitato per 
l’Albero di Epifania agli orfani di guerra 
che non hanno oltrepassalo il 12.0 anno 
compiuto di età. Nel costituirsi, il Co- 
mitato rivolge calda preghiera a tutti i 
citiadini perchè vogliano concorrere con 
slancio e generosamente a questo atto 
doveroso e gentile, verso i figli di co- 
loro che alla Patria diedero la vita. 

Particolare preghiera si rivolge ai si- 
gnori fabbricanti di stoffe perchè vo- 
gliano compiacersi far consegnare la 
stoffa che desiderano di offrire ai nostri 
incaricati, che, muniti di apposita tes- 
sera di riconoscimento, ne hanno inco- 
minciaia la raccolta, recandosi essi stessi 
alle fabbriche ed ai magazzini. 

Identica preghiera noi facciamo ai si- 
gnori dolcieri, dai quali passeranno pure 
i nostri delegati, per il sacchettino di 
dolci che il Comitato desidera di ag- 
giungere al pacco della stoffa. 

La distribuzione sarà fatta il giorno 
della Epifania con le modalità e nel 
luogo che verranno comunicati alla cit- 
tadinanza con successivo avviso. 


IL COMITATO 


Tipografia 
Fratelli Rindi 
Prato ia Filippino 


Tutte le migliori 
specialità per la" 
Toe'ette 


“ee 


L’AVVERNI? 


DI BRATO 


9 


spera 


sine GRIIRTE IRR SG ee 
Mutilati e “Combattenti 


ricordatevi che la Cooperativa che porta il vostîfo nome è fondazione delle vostre associazioni. 


E’ vostro dovere fare i vostri acquisti di gem. “i alimentari agli spacci di Via Firenzuola e Piazza 


Mercatale, di Stoffe nelcorso accanto al Lavarini dee troverete sempre le migliori ed a buon mercato. 


Cacciatori! A noi! 


DIZA A DIE IOZA ARIE] 


La fine d'anno — Aspettative e delusioni dei Cacciatori — I 
progetti di legge — L'ufficio «caccia » — I mestatori di una 
nuova legge — I decreti di restrizioni — La chiùsura di caccia 
per ii 31 dicembre corr. — Oronachetta settimanale — Un de- 


creto per i viaggi dei cani. 


Siamo alla fine di un anno ehe per 
la classe dei cacciatori fu pieno .di a- 
spettative... ed anche di disillusioni, con- 
dizione alla quale, del resto, i seguaci 


di Nenbrod, hanno ormai fatto una strana , 


abitudine! E’ ben noto infatti come 
l'aspettativa della legge unica mante- 
nesse alto lo spirito degli onesti caccia- 
tori italiani da molti e svariati anni. 
Una sessantina di progetti giacciono im- 
polverati negli archivi dell'ex Ministero 
dell’Agricoltura, progetti discussi ed arci- 
discussi, ma abbandonati sempre e fu- 
nesti ai passati Ministri di quel dica- 
stero, che non appena cercavano di 
metterne a gala uno — s'intende per 
altri motivi più serii, ma sempre accor- 
dantisi in quei momenti — perdevano 
il portafogli | Basti aggiungere che quello 
che finalmente venne variato nel 1923 
portò nientedimeno che alla scomparsa 
del Ministero per l'Agricoltura e Com- 
mercio ! Fu una jettatura continua quella 
legge in gestione, fu una disgrazia grave 
la sua nascita, anche sotto forma di 
aborto, e meglio sarebbe stato sé altri 
scaffali fossero stati preparati a rac- 


cogliere altri sessanta progetti ancora. 


D'altronde, noi siamo sempre stati 


‘ persuasi che era follia sperare qualche 
cosa di buono! Cerchiamo di spiegarne 


il motivo. 
Presso il Ministero di Agricoltusa il 
ramo « caccia » era ed è una delle tante 


attribuzioni assegnate ad una sezione, 


cui fa capo un funzionario, magari lau- 
reato in scienze chimiche, in scienze 
agrarie ecc. ecc., ma che — poveretto — 
della materia. « caccia » non .ne sa e 
non ne capisce nulla, semplicemente 
perchè non ha mai messo alle spalle 
un fucile da caccia e non differenzia 
un capo di selvaggina da un altro: 
ignorando — forzatamente — in conclu- 
sione tutto quanto della caccia si ap- 
prende solo con la passione sfrenata 
per essa. Quale colpa si poteva fare a 
questo avventurato, il quale si trovava 
ingolfato in un cumulo di pratiche, che 
dormivano i sonni del giusto prima di 
essere evase, semplicemente perchè egli 
attendeva sempre l’imbeccata sul da 
farsi, imbeccata che veniva tirata fuori 
— con un paio di buoi — da qualche 
altro funcionario, più altolocato, ma 
nelle medesime condizioni del primo, 
in fatto di cognizioni venatorie ? —- 
Tale stato di cose dura da parecchi e 
parecchi anni, reso peggiore dal per- 
sistente e deplorevole sistema di non 
voler decostare qualcuno che — per i 
dolori attritici o. per un dito od un 
occhio di meno — abbia della caccia 
quella praticità da cui può scaturire 
quel saggio suggerimènto di sicura u- 
tilità, là dove, appunto l’ingnoranza del- 
la materia prevale. 


Di tale debolezza cronica seppe fi- + 


nalmente approfittare qualche mestatore, 
‘qualcuno cui una legge. sagomata a 
suo talento, tornava più che di van- 
taggio a quello speciale ramo di caccia 
da lui preferito, e seppe costui, 0 co- 
storo, così bene maneggiare il mestolo, 
da ottenere l’esumazione del progetto 
Mauri, l’ultimo comparso, plasmarlo a 
loro beneplacito e farlo finalmente ap- 
provare, dendo lo sgambetto al Mini- 
stro di allora l'onorevole De Capitanis, 
uno dei tanti. che in, occasione delle 
ultime\elezioni, in elemosina di voti, 


mari e monti prometteva agli elettori 
cacciatori del suo collegio | 

La montagna partorì il topo, anzi i 
topo! — Venne alla luce la « legge » 
del 24 giugno, chiamata per antono- 
masia — «unica» —: dopo prolun- 
gate doglie fece capoccella il .« rego- 
lamento »: due aborti veri e semplici! 
E tanto l’una che l’altro frutto delle 
viscere egoistiche di quei sullodati in- 
dividui che seppero imporsi, persino 
allontananao qualche probabile capace 
di degnamente pronunciarsi in causa. 
Gli effetti furono i più deleteri! La 
« Gazzetta Ufficiale » lavora pubblican- 
do restrizioni ed estensioni di termini 
ora nell'una, ora nell’altra provincia : 
I’ « unicità » della legge passa in secon- 
do e terz’ordine, gli stessi fautori si 
trovano costretti ad impugnare i difetti! 
Ciò è il colmo! 

Si gridava prima dell’ anarchia delle 
leggi, dei decreti degli editti sparsi a 
profusione in tutta Italia per materia ve- 
natoria, si inneggiava ad una disciplina 
di tutto questo «caos » incomprensi- 
bile.... e si addivenne invece ad un ar- 
ruffamento peggiore ! Con la legge senza 
il regolamento le aperture di caccia fu- 
rono «a piacimento » : con la legge ed 
il regolamento e con i decreti di ogni 
giorno le restrizioni assurgono all’ apice 
del ridicolo sulla intenzione di avere 
voluto dare all'Italia una legge «unica» 
sulla caccia | 

Non rimane loro che recitare il « Mea 
culpa » e battersi if petto | 

LEALI 


Col 31 dicembre sarebbe chiusa la 
caccia con il fucile a moltissime specie 
di uccelli. eccetto per, il tordo, il corvo 
ed i palmipedi. 

Credere che una tale disposizione 
possa essere. rispettata quando manca 
il più piccolo tentativo di sorveglianza 
è un’altra follia, caldeggiata dall’onestà 
di quei selcentomila che — da veri 
gonzi .-— pagano la non indifferente 
tassa per il porto del fucile. Il bracco- 
naggio continua e continuerà a perse- 
verare con la sua illecita propagazione 
mentre noi stiamo a sconvolgerci li 
umosi, discutendo sulla legge e sul re- 
golamento. 

Becchi e bastonati ! 

Aolok 


Tre o quattro giornate di « tramon- 
tana » secca e rivida fecero sperare nel 
miglioramento della caccia alla bec- 


‘caccia nelle grandi” macchie, vicine al 


mare, mentre invece ciò non è suc- 
cesso. I carnieri in dette località sono 
sempre alla stessa portata : troppo mi- 
seri quando si sa che in quest'anno il 
passo delle beccacce fu dovunque ab- 
bondante! Anche i vecchi cacciatori di 
quei posti non sanno spiegarsi un tale 
fenomeno! Dei beccaccini i pochi ri- 
masti sanno leggere e Scrivere. 

Sempre qualche frullino. Le anatre 
hanno incominciato, ma con troppa cal- 
ma! Il freddo avuto non è stato tale 
da commuoverle e per di più il loro 
« paese » rimane tuttora troppo abbon- 
dantei In collina tordi abbastanza e sem- 
pre qualche beccaccia e qualche lepre. 
AI 31 dicembre chiusura di caccia per 
il lepre, quaglie, pernici, ed a tutti i 
passerucci (compresa l’allodola ed il 
calandrone). 

sesto 

Il bollettino ufficiale delle Ferrovie 
dello Stato dell’8 novembre n. 45 porta 
il provvedimento, sanzionato dal De- 
creto-legge n. 2123 del 23 settembre 
u. s., con il quale viene stabilito che 
la tassa da pagari per il trasporto di 
un cane da caccia in ferrovia, non può 
essere superiore al costo di un biglietto 
per viaggiatore di 3 classe. . 
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Piliale Firenze: Via Cavour 4 


IMPRESA TRASPORTI 
EMILIO MUNGAI & FIGLI 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI - 
AUTOTRASPORTI 


TELEKF. 252 


Il Cav. Dott. MARCELLO CODECA’ 


MEDICO OHIRURGO specialista per le malattie della arr 
e dei centi, porta a cnDegenza de 
dal ‘14 Maggio, Ì 
Gabinetto Dentistico posta in Via Ser Lapo Mazzei. 

Consultazioni in PRATO: Lunedi e @iovedì - In FI- 
RENZE, Via Por Santa Maria N. 12 gli altri giorni eccettuato 


Domenica. 


IN 


CAIO TEMERE venne n 40 E va 


Alla Città di FIRENZE 


l VOLETE LA SALUTE 9 


PRAT®O Via Giuseppe Mazzoni (Corso) 
Rae Sea 


PROFUMERIA 


Guanti donna e uomo in filo 
e pelle Maglierie assortite 
Ultime creazioni 


Ufficio pratese Spedizioni 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti 
Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 
«fmi: en 


Trasporti Internazionali - Imbatchi 
Generali - 
imbottiti. 


e. sbarchi 
Traslochi 


Magazzini 


con Furgoni 
THKLEFONI 253 - 524 


NOCERA*UJMBRAS 


3 (SORGENTE ANGELICA) # | 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 
TASTI cadi 
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ELL 103, MIC 


Ta Î di Ragion 


CONSULENZA COMMERCIALE 
ASSISTENZA TRIBUTARIA 


Dott. Pr. Rag. rtro Castagno 


riceve a PRATO il martedì 
ed il sabato dalle 15 alle 19, 
piazza S. Francesco 9 p. t. 
ed a FIRENZE gli altri 
giorni dalle 15 alle 16, 
piazza Signoria 4 p. 2.0 
tel. 20 83 (studio not. Grassi). 


0029939902990 0908090000 00002 @ 
PREMIATA 


PASTICCERIA E CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via G. Mazzoni - Suce: Via Gaizzelu 


Grande assortimento 
di Dolci e Gauteaua 
Vini Nazionali ed Esteri 


Speoialità della Ditta 
Americano 
PUGUSTIN 


ARISTOCRATICO - DELICATSSIMO 
st Sogg F.LL.E.S Ferrara 1: 


l’Elixir « Marfisa », con amaro e selz 
è l’« americano » preferito delle persone 
eleganti; gustatissimo dal gentil sesso. 


.1—1r———————————_ 
vevvereo vevvevesvee., 


Japoner è Profumeria 


A, GUARDU@C@I 


PRAT®© » Via Firenzuola, 27 - PRATO 


I migliori saponi da bucati e 
da toilette delle primarie fab- 
briche italiane ed estere, 

Vasto assortiminto di pas 
merie è ciprie a 


— PREZZI MODICISSIMI — 


e 


‘Una lira al giorno basta per acquistare un 
GRAFOFLINO 


COLUMBIA 


la più moderna e la più perfetta delle 
macchine parlanti, 


N. 20 - Modello 1923 - Cassa 
Grafofono noce 0 uso mogano a scelta 
COLUMBIA 34x34x18 con 6 DI pe 
(12 pezzi) 25 cm. da L. 
da scegliere nel nostro catalogo. 
PER SOLE L. 8640 
18 Rate mensili (L. 30 al mese) 
Spedire vaglia con la prima rata al Rappres, 


COLUMBIA GRAPHOPHONE Co, Ld. 
Via Dante, 9A - MILANO 


